
 
 

Italia, Slovenia e minoranze 

Tra presente e passato, ricordati gli emigrati del Friuli Venezia Giulia 

27.07.2009 17:07:33 

Lusevera (Udine)- Ieri si è svolta a Lusevera, la Giornata 
dell'Emigrante, e l'assessore regionale alla Cultura (con delega ai 
corregionali all'estero), Roberto Molinaro ed il ministro sloveno per gli 
Sloveni d'oltreconfine e nel mondo, Bostjan Zeks si sono occupati delle 
nuove possibilità di sviluppo economico e culturale attraverso la 
collaborazione transfrontaliera. Si è inoltre discusso della tutela delle 
minoranze linguistiche come fattore di ricchezza e cooperazione 
nell'ambito dell'Euroregione e nel corso della celebrazione, organizzata 
dall'Unione Emigranti Sloveni del Friuli Venezia Giulia, è stata 
ricordata la difficile esperienza di tante generazioni, che hanno dovuto in 
passato allontanarsi dalla propria terra d'origine, la Benecia, ed 
espatriare. L'assessore regionale regionale all'istruzione, formazione e 

cultura, Roberto Molinaro, si è soffermato sul ruolo dei corregionali all'estero. "Nel passato - 
ha detto - hanno contribuito, con le proprie rimesse, allo sviluppo economico del Friuli Venezia 
Giulia, oggi, grazie a loro, possiamo contare su migliaia di ambasciatori in tutto il mondo". 

  

Del difficile trascorso delle popolazioni lungo la fascia confinaria, ha parlato anche il ministro 
sloveno Zeks, che ha ribadito il bisogno di creare le condizioni di sviluppo economico,  i 
progetti transfrontalieri vanno rafforzati e velocizzati e culturale, per quanto riguarda la 
conoscenza della lingua e il Centro di cultura slovena a S. Pietro al N. nella Benecia. 
L'assessore Molinaro ha poi messo in risalto la pluralità linguistica e culturale del Friuli Venezia 
Giulia, affermando "la specialità ci è stata riconosciuta per la presenza delle minoranze" ed  ha 
anche ricordato come la recente apertura del confine creerebbe nuove opportunità di sviluppo. 
Ci si è soffermati, ancora, sul significato di tutela delle minoranze linguistiche e di nuovo 
Molinaro ha ribadito l'importanza della collaborazione, in vari settori, tra il Friuli Venezia 
Giulia e la Slovenia, anche nell'ambito dell'Euroregione. Il confine si trasforma dunque 
da separazione a luogo di contatto. Alla giornata, hanno tra gli altri partecipato: il sindaco di 
Lusevera Guido Marchiol, il presidente dell'Unione emigranti sloveni del FVG, Dante Del 
Medico, il direttore del Servizio regionale Identità linguistiche, culturali e corregionali 
all'estero, Marco Stolfo, la presidente dell'Unione regionale economica slovena, Luigia 
Negro e la presidente dell'Istituto per la cultura slovena, Bruna Dorbolò. In conclusione, 
il ministro Zeks ha augurato che, nonostante la crisi economica in atto, ambedue i Paesi 
manterranno l'impegno di tutela e sostegno nei confronti delle minoranze: sia verso quelle 
presenti sul territorio di loro competenza, che verso altri Paesi. 
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